
A parer 
vostro • • • 

'ATTUALITÀ 

Antiproibizionisti (83%) e proibizionisti 
le voci del sondaggio più partecipato della scorsa settimana 
1115 lettori all'altro capo del filo 
per dire le ragioni prò o contro la liberalizzazione 

«Droga? Farei così 

'*•* $ r> \ 

4525 chiamate in sei giorni 
f̂II direttore di Abacus 
spiega come funziona 
il referendum telefonico 

« 

» 

La piccola redazione di 
«A parer vostro» ha 

rischiato, giovedì scorso, 
di andare in tilt 

Un'ininterrotta sequenza 
di 1115 telefonate, dalle 

10 alle 17, ha messo a 
dura prova le due linee 

verdi e le ragazze addette 
a raccogliere i pareri dei 

lettori. Il quesito proposto 
riguardava la strategia da 
adottare per combattere 

la diffusione delle 
tossicodipendenze e la 

.... criminalità organizzata 
- connessa al traffico della 

droga. Difficile 
—sintetizzare- la grande-
1 varietà di osservazioni, 

analisi, proposte 
avanzate dai lettori e 
dalle lettrici. Difficile 

anche restituire la 
tensione emotiva 

provocata da molte 
telefonate: quelle delle 

madri di 
tossicodipendenti o 

quelle di ragazzi da poco 
fuori dal tunnel, o ancora 
dentro, alla ricerca di una 

via di uscita. E cosi 
abbiamo pensato di 

' pubblicare sul giornale 
alcuni stralci di questa 

esperienza trascrivendo 
un parte (piccola) del 

lungo dialogo coni 
lettori. La trascrizione è il 

più possibile fedele. 
Abbiamo corredato ogni 

intervento di nome, 
cognome, città, età, 

q jando era possibile. 

Sopra a sinistra, Marco Taradash. portabandiera 
dell'antiproibizionismo. A destra, Vincenzo Muccioli, 
(ermamente contrario alla liberalizzazione delle droghe II 
sondaggio dell'Unità ha rilevato tra i nostri lettori 
un'altissima percentuale di antlproibizionlsti (83 per cento) 
seppure con sfumature diverse quanto alle modalità da 
adottare per combattere la diffusione della 
tossicodipendenza e la criminalità organizzata alimentata 
dal mercato clandestino della droga 

• i «La grande delinquenza organizzata è 
nata con il proibizionismo, lo vivo in una 
zona di smistamento della droga e di arric­
chimento della 'ndrangheta. Sono convinto 
che la legalizzazione della droga tronche­
rebbe una delle fonti di maggiore guadagno 
della 'ndrangheta, anche se, probabilmen­
te, potrebbe facilitare l'approvvigionamento 
del piccolo consumatore». 

(Guido DI Caro, Catanzaro, 35 anni) 

«Sono a favore di una sperimentazione del­
la legalizzazione. Per verificarne i risultati 
fisserei un limite di tempo di due o tre anni». 

(Fasano da Brindisi, 33 anni) 

•Sono a favore del proibizionismo. Il vostro 
quesito semplifica troppo i termini della 
questione: io sostenuta vanditndette l ene 
esistente rna non sono d'accordo con I me­
todi di Muccioli». 

(Roma, 25 anni) 

•Il valore commerciale degli stupefacenti è 
frutto della loro clandestinità. Rendendone 
legale la vendita si abbattono i prezzi e si 
combatte lo spaccio». 

(Pasquale Casadlo, Ravenna, 40 anni) 

•La droga si deve distruggere dove nasce». 
(Francesco Alfredo, 

Modena, 50 anni) 

«Sono favorevole al proibizionismo che tut­
tavia dovrebbe estere accompagnato da 
una seria lotta contro la mafia, io spaccio e 
la cnminalita. L'antiproibizionismo secon­
do me significa vendere dosi di morte nelle 
farmacie, accettare il fatto che starno impo­
tenti contro spacciatori e maliosi». 

(Una madre Reggio Calabria) 

•Ci sono in mezzo e sono disperata. Ho sco­
perto un» settimana'Wche mio tiglio pren­
deva l'eroina. Sto impazzendo dal dolore. 
Mio figlio ha 22 anni e non vuole essere aiu­
tato. Non si rende conto che ha bisogno di 
essere aiutato. Altro che liberalizzare la dro­
ga! Se viene liberalizzata i drogati diventano 

milioni. Bush la guerra avrebbe dovuto farla 
dove ci sono le piantagioni di quelle schi­
fezze. Dovrebbero bruciare tutto, compresi 
quelli che si arricchiscono con quella ro­
baccia. Mi dicono che per le popolazioni 
che la coltivano quello è l'unico modo di 
sopravvivere. Ma non è possibile che per far 
vivere un popolo se ne distruggano altri...*. 

(Una madre Genova) 

•Sono antiproibizionista per una questione 
di principio. La liberalizzazione delia droga 
rientra nell'ordine della libertà da attribuire 
agli individui. Ognuno può fare della pro-
pna vita l'uso che vuole. E questo, a meno 
che non leda il diritto di altre persone è cosa 
legittima. In secondo luogo l'antiproibizio-
nismo consentirebbe di abbattere la delin­
quenza collegata all'uso della droga. Una 
volta legalizzato l'usot|il,drogato, potrebbe., 
essero-punlbltealfo stesso modo dell'ateo- . 
lizzato se lo si scopre a guidare in stato di 
ebbrezza. Per il resto, il problema drogati 
dovrebbe essere trattato con amore e non 
usando metodi costrittivi, lo ho sperimenta­
to l'efficacia dei metodi usati dal Centro pi­
lota della Campania a Torre Annunziata: si 
chiamava Casa di Ban. È stato inquisito e 
poi assolto. I volontari del Centro avevano 
stabilito un rapporto positivo con una gros­
sa fetta di tossicodipendenti, le famiglie col­
laboravano, molti di quei ragazzi avevano 
smesso di drogarsi». 

(Filippo Cecere, Napoli, 29 anni) 

•La legge vigente criminalizza il tossicodi­
pendente mettendolo sullo stesso piano 
dello spacciatore: e questo è assurdo, lo co­
munque sono contrario al proibizionismo 
anche perché lo ritengo una violazione del­
la libertà individuale». 

(Caserta, 25 anni) 

«Sono per una restrizione dura: la droga è 
un pencolo pubblico e la società civile va 
protetta. Ho incontrato in un ostello una 
tossicodipendente. Abbiamo cominciato a 
parlare. Le ho chiesto come faceva a procu­
rarsi la dose: mi ha detto che faceva "auto­
radio" (nel senso che le rubava). Però non 
sono d'accordo con ciò che sostiene Muc-
e ioli». 

(Trento, 45 anni) 

•Legalizzare la droga per ora è un'utopia, 
ma potrebbe diventare realtà. È utopia per­
ché la quantità di miliardi in gioco é tale che 
un provvedimento del genere scatenerebbe 
una guerra senza quartiere. Io ho dei figli 
piccoli. Se domani dovessero drogarsi vor­
rei fossero solo tossicodipendenti e non 
"tossicodelinquenti". Non vorrei che mia fi­
glia si prostituisse e che mio figlio rubasse 
per procurarsi la dose. Il discorso che fa 
Muccioli prevarica le libertà individuali». 

(Cuneo, 37 anni) 

a finire gli esperimenti a Zurigo e in Olanda. 
Innanzitutto deve essere salvaguardata la vi­
ta e la dignità dell'uomo». 

(Bologna, 27 anni) 

«Finalmente ne sono uscita, grazie alle co­
munità terapeutiche. Tanti amici miei inve­
ce ci sono ancora dentro. Dite a Taradash di 
fermarsi: dice cose sbagliate». 

(Reggio Emilia, 22 anni) 

•Nel mio Comune (Lequile) ci sono 100 
drogati su 7500 abitanti. Lo spaccio e l'uso 
della droga sono diventati capillari; la crimi­
nalità è altissima; i mezzi a disposizione per 
combattere questo stato di cose sono esi- "• 
gui. Ritengo che i risultati della legge sulle 

-4ousicpdipendenze siano disastrosi. A que- -
> sto punto, non vedo altra via che quella del- ' • 
la liberalizzazione con il controllo e la rego­
lamentazione da parte dei medici. Fermo 
restando, naturalmente, l'impegno dello 
Stato per la prevenzione e quello delle co­
munità terapeutiche per il recupero». 

(Mario Lomonaco, Lecce, 35 anni) 

•Capisco il dramma dei genitori di tossicodi­
pendenti. La questione droga, tuttavia, ri­
schia di divenire una piaga per tutto il pae­
se. Negli ultimi tempi ho maturatojjradual-
mente la scelta antiproibizionista. E preferi­
bile un male solo a una catena di eventi 
sciagurati che stanno trascinando il paese 
in una voragine intollerabile». 

(Giorgio Poldomani, Milano, 33 anni) 

•Ho vissuto oltre 35 anni a Zurigo ed ho vi­
sto con i miei occhi gli errori commessi dal­
la polizia e da quelli che volevano punire. 
La punizione non serve. Occorre legalizzare 
,la. vendita,e,istituire .un, controllo medico. 
Proibire significa incrementare la criminali­
tà e la d illusione degli stupefacenti». 

"(Alberto Snelli, Cervia, 58 anni) 

•L'antiproibizionismo servirebbe solo ad al­
largare la cerchia dei tossicodipendenti e la 
criminalità». 
(Francesco Dell'Aglio, Perugia, 37 anni) 

«Sono per il proibizionismo più ferreo, per i 
controlli e per le punizioni. Ho un figlio di 6 
anni e sono terrorizzato constatando l'o­
mertà che ci circonda». 
(Cesare Magnoll, Abbia- , • • 

tegrasso, 3Sanni) |* t ' 

•Sono un ex tossicodipen­
dente e sono assolutamente 
contrario alle tesi di Tarada­
sh. Le sue proposte sono ci­
niche e irrealizzabili. Abbia­
mo visto come sono andati 

•lo non scelgo Muccioli, scelgo I giovani di 
Campi Bisenzio e di Firenze che sono caduti 
nella spi rale della droga. Se le dosi si vendo­
no in farmacia la situazione precipita: quei 
ragazzi la possono comprare e poi rivende­
re al mercato nero. Serve una rigidità anche 
maggiore di quella dell'attuale legislazio­
ne». 

(Silvano Mistri, Firenze, 59 anni) 

Intervista a Luigi Canoini, incaricato dal governo ombra ai problemi della tossicodipendenza 

L'effetto boomerang della legge 
Un «effetto boomerang». Luigi Cancrini definisce co­
si il risultato del sondaggio tra i lettori dell Unità su 
proibizionismo-antiproibizionismo. «La legge sulle 
tossicodipendenze aveva creato forti aspettative, 
che però sono andate deluse. Il governo non ha 
nemmeno stanziato i fondi previsti per i centri di as­
sistenza. Ma sulla distribuzione controliata dell'eroi­
na nelle farmacie bisogna andarci cauti». 

LUANA BENINI 

co della sinistra per giugno 
prossimo, dove verrà lancia­
to, tra l'altro, un grande di­
battito nel Paese sui temi del­
l'antiproibizionismo. 

Cosa è accaduto concreta­
mente dal varo della legge 

wm Luigi Cancrini non mo­
stra meraviglia per il risultato 
finale del sondaggio fra i let­
tori dell'Unità su proibizioni­
smo-antiproibizionismo: «Lo 
definirei "effetto boome­
rang" - dice -1 legislaton, va­
rando la nuova legge sulle 
tossicodipendenze, avevano 
creato una forte aspettativa 
nell'opinione pubblica. 
Aspettativa che é andata de­

lusa perché, dopo la legge, le 
cose non sono migliorate ma 
peggiorate Ora la gente rea­
gisce alta logica proibizioni­
sta che sta alia base delia le­
gislazioni* vigente». Riconfer­
mato di recente nell'incarico 
speciale per la lotta itila dro­
ga presso il governo ombra 
pds. Luigi Cancrini coordine­
rà il Forum nazionale pro­
mosso dal Partito democrati-

Sono accadute tre cose. In 
primo luogo, un forte au­
mento della percentuale dei 
tossicomani in carcere ( 1600 
in più in soli 5 mesi, da mag­
gio a dicembre, secondo fon­
te ministeriale). Oggi il 28.2% 
dei carcerati italiani è tossi­
codipendente E questo è un 
fenomeno drammatico per­
ché sposta dentro il carcere, 
aggravandole e cronicizzan­
dole, problematiche che an­
drebbero affrontate fuori. Un 
secondo fenomeno che si è 
determinato dopo il varo del­

la legge è l'allontanamento 
dai servizi dei tossicomani 
più gravi. Si è avuta cosi una 
diminuzione di quell'utenza 
a maggiore rischio che poi 
ha dato origine alla brutale 
impennata nel numero delle 
morti. Secondo una recente 
statistica più del 50% delle 
persone morte per droga 
non ha avuto rapporti o con­
tatti con i servizi. Insomma, 
questa legge, penalizzando il 
consumatore, allontana i tos­
sicomani dai servizi e, di ri­
dosso, favorisce la diffusione 
dell'Aids: e questo è il terzo 
dato grave. A proposito dei 
servizi le promesse sono ri­
maste tali. Il governo non ha 
ancora stanziato i fondi ne­
cessari al loro rafforzamento. 

DI fronte a questa situazio­
ne che comincia a deli­
ncarti con chiarezza, la 

gente cerca di guardare le 
cose da un altro punto di 
vista: di qui la «celta arni-
proibizionista, della lega­
lizzazione; anche «e molti 
ritengono di dover percor­
rere questa via solo in mo­
do sperimentale. 

Legalizzazione, non libera­
lizzazione: in un paese civile 
ogni sostanza in commercio, 
dall'aspirina al detersivo, è 
comunque sottoposta a leg­
gi. Niente può essere com­
merciato liberamente. Non si 
tratta dunque di rendere 
completamente libera la ven­
dita delle droghe ma di rego­
larla con leggi capaci di n-
durne l'uso e di renderle me­
no pericolose. È necessano 
comunque tenere distinte le 
situazioni che si possono de­
terminare a proposito dei di-

«Sono nate le lettere 
al direttore 
stile anni '90» 

GIORGIO VIStNTINI* 

i B Renzo Foa voleva porta­
re una ventata di novità al gior­
nale, puntando su jn rapporto 
diretto con il lettore, noi della 
Abacus avevamo elaborato un 
progetto innovativo di referen­
dum fra i letton di quotidiani: 
dal nostro incontro di poche 
settimane fa é natii la formula 
di referendum «A parer vostro-
lanciata con successo da l'Uni­
tà, questa settimana. 

Forse sono nati!, senza vo­
lerlo, le lettere al direttore, stile 
anni 90 

Il successo è stato immedia­
to: nella giornata di lunedi 
scorso, con una partenza a 
freddo (l'iniziativa non potè 
essere annunciata, perla man­
cata uscita del gloriale nei due 
giorni precedenti) lono arma­
te sulle 2 linee verdi ben 687 
chiamate in 7 ore, pari a circa 
50 chiamate all'ora per ogni li­
nea, cioè poco meno di una 
chiamata al minuto, con la 
maggior parte dei rispondenti 
che davano, insieme alla ri­
sposta, anche le mi «trvazkmi. 

La conferma del successo è 
venuta dai numero:» giornalisti 
venuti a vedere, lunedi stesso, 
e ad ascoltare la voce dei letto-
n de l'Umlù e dagli impi servizi 
che hanno dedicato all'avveni­
mento i giornali, la radio e la 
televisione, fino a riproporre, 
da parte del Cri. li stessa do­
manda ad un pubblico diver­
so, nei giorni successivi. 

Naturalmente sono giunte 
anche le crìtiche, di scarsa 
scientificità, di non rappresen­
tatività del campione, di Inat­
tendibilità dei risultati, soprat­
tutto da chi, questi risultati, 
non li aveva graditi. 

A questo propos to, in quali­
tà di tecnico, voglio ricordare 
la differenza che esiste fra son­
daggio e referendjm: il son­
daggio viene condotto rivol­
gendo una o più domande ad ; 
un campione rappresentativo 
di una popolazione (in questo 
caso sarebbero 1 lettori d a j f • 
ritto) scelto a pricfi secondo 
certi criteri statistici; il referen­
dum è invece una <onsullazic-
ne, in cui si sottopongono una 
o più domande all'intera po­
polazione, chiedendo a tutti di 
rispondere. 

Molti giornali, riviste, reti te­
levisive si rivolgono ad autore­
voli società di ricerca per orga­
nizzare dei referendum fra i 
lettori: esistono ogi;i dei mec­
canismi di controllo che per­
mettono ai tecnici eli valutare il 
livello di rappresentatività di 
un referendum, ed anche noi 
l'abbiamo fatto per «A parer 
vostro», 

Nell'arco dei 6 giorni di que­
sta pnma settimana abbiamo 
ricevuto 4.565 chiamate dai 
lettori: 75* da uomini e 25% da 
donne; 10% da giovani di età 
compresa fra 14 e 21 anni, 47% 
da adulti dai 25 ai 4 % anni, 30% 
da adulti dai 45 ai &ì anni, 13% 
da anziani con più di 64 anni; 
62% provenivano dalle regioni 
settentrionali. 38% dalle regio­
ni dell'Italia centro-meridiona­
le. 

Questi ' dati rappresentano 
bene la diffusione de l'Unito 
ed il profilo del lettore medio 
de l'Unità, come rsulta dalle 
grandi indagini che ogni anno 
vengono condotte dagli editori 
sui lettori di tutti . principali 
quotidiani. 

La maggior parte dei risultati 
sono stali, del resto, talmente 
netti (95% per Gorbaciov con­
tro 2% per Eltsin sull'Unione 
Sovietica. 83% per la liberaliz­
zazione della droga; 71% per 
Margherita Bonrver sugli immi­
grati, 58% per il governo contro 
21% alla Confindustria sull'in­
dustria; 57% per la De di Forta-
m contro 17% al Psi di Craxi 
sulle istituzioni) da togliere 
qualsiasi dubbio, al di la di una 
esatta percentuale, sull'esito di 
un sondaggio di controllo, che 
chiunque puO condurre, in 
qualsiasi momento, per esem­
pio, intervistando un campio­
ne rappresentativo di lettori de 
l'Unito 

Ma lo scopo principale di «A 
parer vostro» non è quello di 
aggiungere un altro sondag­
gio, ai tanti già esistenti, e che 
anche l'Unno conduce e pub­
blica penodicamente: bensì 
que Ilo di sentire il polso dei let­
ton 

E propno l'ultimo referen­
dum, proposto Saba";, solfo­
rano di chiusura delle discote­
che e gli incidenti del sabato 
sera, costituisce un vero e pro­
pno test di vitalità dei letton: 
hanno nsposto 771 lettori, ma i 
giovani, dai 14 fino ai 24 anni, 
particolarmente sensibili al te­
ma, hanno nsposto in misura 
superiore ai giorni precedenti. 

Il risultato complessivo è di 
sostanziale parità: 5I%contrari 
e 4!)% favorevoli alla chiusura 
dell e discoteche alle 2 di notte. 

Mentre fra i più giovani (dai 
14 ai 44 anni) le percentuali di 
contrari sono nettamente mag-
giontane. viceversa fra i più an­
ziani (dai 45 anni in su e. so­
prattutto, dopo 164 anni) sono 
nettamente maggioritari i favo­
revoli alla chiusura delle disco­
teche alle 2 di notte: i contrari 
sono un po' più numerosi fra 
gli uomini e fra i lettori del 
Centro-sud, mentre i favorevoli 

r«ono un po' più numerosi fra 
le donne e fra i lettori dell'Italia 
settentrionale. 

Certamente chi e più inte­
ressato al tema e più motivalo 
a rispondere, ma ciò vale sia 
per i favorevoli che per i con­
tran, in tutu i casi: del resto non 
sarebbe più giusto che, su tutte 
le questioni, contasse più degli 
altri il parere di chi e diretta­
mente o indirettamente parte 
in causa? 

Ed è proprio ciò che si è ve­
rificato nei referendum <A pa­
rer vostro» di questa prima set­
timana: sul tema Unione So­
vietica hanno risposto più an­
ziani, sul tema droga più gio­
vani e donne, sul tema immi­
grazione più lettori del Nord, 
sul tema industrie meno lettori 
degli altri giorni, perché era 
per toro difficile scegliere fra 2 
avversari tradizionali. 

Che si tratti di referendum o 
di sondaggio, i multati vanno 
sempre interpretati; le 4.525 
chiamate di questa prima 6 
giorni insegnano molte cose, 
ma soprattutto che i lettori 
hanno le proprie idee e hanno 
voglia di esprimerle ed hanno 
trovato in questa rubrica 
un'ampia possibilità di farlo. 

Mi auguro che tutti i lettori 
ne siano soddisfatti e possano 
dire, insieme a Natalia Ginz-
burg, «mi piace questo gioco 
della torre». 

* direttore della Abacus 

versi tipi di droga. 
Molti lettori hanno sottoli­
neato la necessiti del con­
trolli da parte delle farma­
cie e del medici 

Bisogna chiarire: quando si 
parla di ricette mediche ci si 
nfensce all'eroina. Ma sulla 
distribuzione controllata del­
l'eroina, con ncetta medica, 
bisogna essere cauti. 

Insomma, sei d'accordo 
con le madri coraggio di 
Napoli? Abbiamo notato 
che, in genere, tutti coloro 
che sono pauati per qual­
che motivo attraverso l'e­
sperienza della droga so­
no contrari all'antiproibi­
zionismo. 

Le madri di Napoli che han­
no spenmentalo quali deva­
stazioni l'eroina produca nel 

fisico dei ragazzi, toccano un 
punto chiave della nflessione 
sulle tossicodipendenze: l'e­
roina è un tossico devastan­
te, metterla a disposizione di 
tutti può rappresentare og­
gettivamente un seno perico­
lo. E su questo punto hanno 
ragione. Ma vorrei affrontare 
anche un'altra questione: la 
pnne ipale causa di morte dei 
tossicomani non è, come 
tanti continuano a credere, 
la droga tagliata male e dun­
que impura. E la droga e ba­
sta. Più pura e la droga, più e 
mortale. Questa diffusa cul­
tura, vagamente ecologica, 
nschia di far ritenere che in 
fondo la droga pura potreb­
be non far tanto male. I dati 
sulle morti in Italia e in Euro­
pa confermano che i ragazzi 
muoiono per overdose, non 
a causa di cattivi «tagli». 

•niiiiB l'Unità 
Lunedi 
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